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Saranno destinate agli ospedali di Enna, Troina e Caltagirone 36mila mascherine provenienti dal Tempio di Shaolin, il più antico Monastero Buddista della
Cina, Patrimonio dell’Umanità per l’Unesco e sito storico d’irradiazione della Medicina tradizionale cinese. Lo rende noto in un comunicato stampa il
Rinnovamento nello Spirito Santo. La donazione, che è parte di una spedizione più ampia, interamente a carico dei benefattori cinesi, è stata finalizzata
grazie alle intese intercorse con il presidente del Rinnovamento nello Spirito, Salvatore Martinez, sotto l’egida dell’Ambasciata Italiana in Cina. “Un segno di
amicizia nell’ambito di relazioni interculturali e interreligiose; un gesto di attenzione nel tempo del coronavirus, a sostegno di realtà che sono più bisognose
di aiuto”, si legge nella nota del movimento ecclesiale. La cerimonia di consegna avverrà sabato 6 giugno alle 8.30, presso l’ospedale “Umberto I” di Enna
alla presenza, tra gli altri, di mons. Rosario Gisana, vescovo di Piazza Armerina; alle 12, presso l’ospedale “Gravina” di Caltagirone davanti a mons. Gianni
Zavattieri, vicario generale della diocesi di Caltagirone e a Maria Giovanna Pellegrino, direttore del presidio ospedaliero; alle 17.30, presso l’Istituto Itccs
“Oasi Maria Santissima” di Troina. Sarà presente mons. Salvatore Muratore, vescovo di Nicosia. “La scelta di questi 3 plessi ospedalieri di ‘periferia’, tra
molti altri d’Italia, – ha dichiarato Martinez, che sarà presente alla cerimonia di consegna – risiede nel fatto che l’ospedale di Enna, in condizioni di
particolare necessità, è divenuto Covid ospitando molti pazienti già afflitti da disagio mentale provenienti dall’Oasi di Troina, anch’esso trasformatosi
interamente in Covid per l’altissimo numero di contagiati. Caltagirone, poi, ha visto tra i pazienti Covid anche il vescovo Peri, uno dei tre vescovi d’Italia
ricoverati a causa del virus, adesso guarito e in convalescenza”.
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Grazie al Rinnovamento nello Spirito 36mila mascherine donate dalla Cina

Saranno destinate agli ospedali di Enna, Troina e Caltagirone 36mila mascherine

provenienti dal Tempio di Shaolin, il più antico monastero buddista della Cina,

patrimonio dell’umanità. La donazione, parte di una spedizione più ampia, interamente

a carico dei benefattori cinesi, si è realizzata grazie alle intese con il presidente del

Rinnovamento nello Spirito, Salvatore Martinez, sotto l’egida dell’ambasciata italiana in

Cina. La cerimonia di consegna è in programma oggi. Alle 8.30 all’ospedale “Umberto I”

di Enna, alle 12 all’ospedale “Gravina” di Caltagirone e alle 17.30 presso l’Istituto Irccs

“Oasi Maria Santissima” di Troina. «La scelta di questi tre plessi ospedalieri di

“periferia” – spiega Martinez – risiede nel fatto che l’ospedale di Enna, in condizioni di

particolare necessità, è divenuto presidio Covid ospitando molti pazienti già afflitti da

disagio mentale provenienti dall’Oasi di Troina, anch’esso trasformatosi interamente in

struttura Covid per l’altissimo numero di contagiati. Caltagirone, poi, ha visto tra i

pazienti Covid anche il vescovo Peri adesso guarito e in convalescenza».
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Solidarietà post-Covid: monastero buddista
cinese consegna mascherine a ospedali
siciliani. Con il contributo del RnS

Una cerimonia sobria ma caratterizzata dall’espressione dei valori di umanità e

fratellanza quella svoltasi nella giornata di sabato 6 giugno 2020, presso gli Ospedali

Covid di Enna, Troina e Caltagirone con la consegna di 36.000 mascherine provenienti dal

Tempio di Shaolin, il più antico Monastero Buddista della Cina, Patrimonio dell’Umanità

per l’Unesco e sito storico d’irradiazione della Medicina tradizionale cinese.

La donazione – che è parte di una spedizione più ampia, interamente a carico dei

benefattori cinesi – ha rappresentato un gesto di attenzione nel tempo del coronavirus ed

è stata finalizzata grazie alle intese intercorse con il Presidente del Rinnovamento nello

Spirito, Salvatore Martinez, sotto l’egida dell’Ambasciata Italiana in Cina. A fondamento

di questo segno di amicizia, nell’ambito di relazioni interculturali e interreligiose, è la

costruzione di una fraternità universale su basi spirituali e di concreta prossimità.

La prima consegna è stata effettuata al mattino presso l’Ospedale “Umberto I” di Enna,

alla presenza di S. E. mons. Rosario Gisana, Vescovo di Piazza Armerina, del dott.

Francesco Iudica, Direttore generale dell’ASP 4 – Enna, del dott. Emanuele Cassarà,

Direttore sanitario dell’ASP 4 – Enna e, in rappresentanza del Sindaco Maurizio Dipietro,

dell’Assessore Giovanni Contino e del dott. Ezio De Rosa, Presidente del Consiglio

Comunale. Successivamente, è stato l’Ospedale “Gravina” di Caltagirone ad ospitare

l’emozionante momento a cui hanno preso parte mons. Gianni Zavattieri, Vicario

generale della Diocesi di Caltagirone, Gino Ioppolo, Sindaco di Caltagirone e la Dott.ssa

Maria

Giovanna Pellegrino, Direttore del Presidio Ospedaliero “Gravina e Santo Pietro” –

Caltagirone. Infine, nel pomeriggio, presso l’Istituto IRCCS “Oasi Maria Santissima” di

Troina, una delle zone più colpite dal contagio. Assieme al Presidente Martinez, hanno

presenziato mons. Salvatore Muratore, Vescovo di Nicosia, Fabio Venezia, Sindaco di

Troina, e Don Silvio Rotondo, Presidente dell’“Oasi Maria Santissima” – Troina.

Come dichiarato da Salvatore Martinez, “la coscienza sociale dell’entroterra siciliano viene

fortemente interpellata da un gesto di solidarietà operosa. Don Luigi Sturzo amava

ripetere che è l’amore il vero vincolo sociale capace di armonizzare le culture, le religioni,

le razze e di annullare anche tutte le distanze. Un segno di compassione, una carezza di

Di  Luca Marcolivio  - 8 Giugno 2020
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solidarietà quella che giunge dalla Cina, da un antico monastero buddista, a

significare che è possibile costruire una fraternità universale, che si può dare credito alla

speranza e che gesti concreti, e non simbolici, possono regalare cittadinanza all’amore e

renderci persone migliori. Il Rinnovamento nello Spirito si fa latore di questa attenzione;

è motivo di personale gratitudine sapere che le comunità ospedaliere di queste tre Città e

le Città stesse sono onorate da un gesto di così nobile generosità, che racconta della

capacità degli uomini di costruire insieme un futuro più umano e

riconciliato”.

Luca Marcolivio

Luca Marcolivio (volontario) è nato a Roma nel 1976, è giornalista professionista dal 2004 e vaticanista

dal 2011. Ha scritto un libro su Garibaldi e uno su don Bosco. Caporedattore del

webmagazine Frammenti di pace, è direttore responsabile di Cristiani Today dal settembre 2017. Si

considera un “operaio dell’informazione”, che, nella fatica della professione, ama alzare ogni tanto lo

sguardo verso una bellezza che ci trascende.

Questo sito utilizza cookie funzionali e script esterni per migliorare la tua esperienza. Le mie impostazioni Accetta
Privacy & Cookies Policy

https://www.cristianitoday.it/author/luca/
javascript:void(0);


4 giugno 2020





Giornale di Sicilia
Venerdì 5 Giugno 20 20 l7Il Fatto

Minimo storico anche in Italia

In Sicilia ancora
zero contagi,
ma c’è un morto
Andrea D’O ra z i o

Secondo giorno consecutivo con
zero contagi da Coronavirus in Sici-
lia, quando in tutta Italia l’i n c re -
mento quotidiano di positivi, pari a
177 casi e quasi dimezzato rispetto
al 3 giugno, raggiunge il minimo
storico dal primo marzo. Da Nord
(soprattutto) a Sud cresce ancora,
invece, il numero di decessi registra-
to nelle 24 ore: 88 morti contro i 71
di mercoledì e i 55 di martedì scorso,
mentre il tragico elenco si allunga
pure nell’Isola, arrivando a quota
276 con una vittima in più, la tren-
tasettesima a Palermo: un uomo di
70 anni ricoverato da due mesi al Ci-
vico. Il tasso di mortalità per Co-
vid-19 nell’Isola resta però impara-
gonabile a quello delle regioni del
Centro-Nord, e già prima di maggio,
durante la fase critica dell’epidemia,
risultava tra i meno alti d’Italia e il
secondo più basso nel Mezzogior-
no: 4,2% su 100mila abitanti, a fron-
te del 7% del Mezzogiorno, del 39%
di media nazionale e del 129% della
L o m b a rd i a .

A dirlo è il secondo report firma-
to dall’Istat e dall’Istituto superiore
della sanità sull’impatto di Sar-
sCov-2 nei decessi registrati da gen-
naio a fine aprile nel Paese, secondo
il quale l’11% del totale dei morti
nel periodo analizzato è riconduci-
bile al Covid, un valore che in Sicilia
crolla all’1,3%. Pur evidenziando un
deciso incremento della mortalità
in generale rispetto alla media per
lo stesso periodo 2015-2019, il dos-
sier indica una diminuzione da
+48% a +33% tra marzo e aprile, pa-
rallela a un calo dei decessi ricondu-
cibili al virus. A paragone con il
2015-2019, l’eccesso si mantiene in-
vece ancora alto nelle province di
Pavia (+135%), di Monza e Brianza
(+101%) e di Milano (+98%). La Si-

cilia, già in controtendenza a marzo
con -0,7% di mortalità generale, ad
aprile scende a -4, anche se Enna e
Siracusa - quest’ultima con l’inci-
denza di vittime Covid più alta
dell’Isola, pari a 13,6% su 100mila
abitanti – ad aprile segnano un rial-
zo, rispettivamente, del 5% e del
22%. Tornando ai dati epidemiolo-
gici aggiornati, su scala nazionale i
contagiati dall’inizio dei controlli
salgono adesso a quota 234013, di
cui 33689 deceduti e, con un au-
mento di 957 unità nelle ultime 24
ore, 161895 guariti. Tra gli attuali
malati (868 in meno rispetto a mer-
coledì) 32588 si trovano in isola-
mento domiciliare, 5503 (239 in
meno) ricoverati in ospedale con
sintomi e 338 (15 in meno) nei re-
parti di Rianimazione. In Sicilia, con
un aumento di 24 persone, i guariti
salgono a quota 2292, mentre i pa-
zienti scendono a 879, e tra questi
816 restano in isolamento domici-
liare e 63 (quattro in meno) in de-
genza, di cui sei in terapia intensiva.
Questa la distribuzione dei malati
su scala provinciale secondo la Re-
gione: 402 a Catania, 262 a Palermo,
130 a Messina, 31 ad Agrigento, 15 a
Trapani, 13 a Caltanissetta, 11 a Ra-
gusa, otto a Enna otto e sei a Siracu-
sa. L’Asp di Trapani indica solo quat-
tro infezioni in corso – guarito un
paziente di Castelvetrano – al netto
dei fuori sede, l’Asp di Ragusa cin-
que. Intanto, non si ferma la «gara»
di solidarietà per fornire a i disposi-
tivi di protezione individuale a chi
sta in prima linea sul fronte sanita-
rio: sabato prossimo, con cerimonia
di consegna, saranno distribuite
agli ospedali di Enna, Troina e Cal-
tagirone 36mila mascherine prove-
nienti dal tempio di Shaolin. La do-
nazione, che è parte di una spedizio-
ne più ampia interamente a carico
dei benefattori cinesi, è stata finaliz-
zata grazie alle intese intercorse con
il presidente del Rinnovamento nel-
lo Spirito, Salvatore Martinez, sotto
l’egida dell’ambasciata italiana in
Cina. Oggi, invece, il governatore
Nello Musumeci e l’assessore regio-
nale alla Sanità, Ruggero Razza, visi-
teranno l’ex zona rossa di Agira e
l’ospedale di Leonforte. ( *A D O* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Stagione balneare al via, ma è polemica per il controllo delle spiagge libere

E nell’isola da oggi riaprono i lidi
Fabio Geraci

PA L E R M O
A 24 ore dall’apertura ufficiale della
stagione balneare in Sicilia sono arri-
vate anche le indicazioni dell’ist it uto
superiore di Sanità. In realtà l’appro -
fondimento scientifico, che segue a
quello approvato a maggio da Inail,
dallo stesso Iss e dal ministero della
Salute, non cambia i protocolli peral-
tro già realizzati dai gestori degli sta-
bilimenti che riapriranno domani in
tutta l’Isola. Semmai il rapporto «sul-
le attività di balneazione in relazione
alla diffusione del Sars-CoV-2» - mes-
so a punto dal gruppo di Lavoro Am-
biente-Rifiuti Covid-19 in collabora-
zione con diversi enti e con gli esperti
dell’Arpa di varie regioni tra cui pero’
manca proprio la Sicilia - conferma
ciò che già si conosceva e cioè che si
può fare il bagno in mare senza il ti-
more di essere contagiati. «Assume

scarsa rilevanza la potenziale conta-
minazione delle acque», si legge nel
piano che vuole innalzare il livello di
sicurezza nelle spiagge, «la suscettibi-
lit à� del virus alle variabili ambientali
rendono trascurabile il rischio». Da

evitare invece affollamenti sulla bat-
tigia, le feste, i buffet e gli eventi musi-
cali; consigliati gli accessi con preno-
tazione, la distanza di sicurezza in
mare, la sanificazione costante di
sdraio, ombrelloni, oltre alla misura-

zione della temperatura e al registro
delle presenze per tracciare eventuali
positivi. Resta di difficile applicazio-
ne il controllo delle spiagge libere.

Per l’Istituto di Sanità, sindaci e en-
ti locali devono applicare le misure di
prevenzione; ipotesi rispedita al mit-
tente (con polemica) dall’Anci e dalla
quasi totalità delle amministrazioni
comunali costiere siciliane. «Qualcu-
no decide regole complicate senza
coinvolgerci e poi scarica su noi sinda-
ci la responsabilità – ha detto il primo
cittadino di Bari e presidente dell’as -
sociazione dei comuni, Antonio De-
caro -. Questa volta si tratta dell’Ist it u-
to Superiore di Sanità, che ci affida il
compito impossibile di far rispettare,
sulle spiagge libere, le nuove regole
del distanziamento. Nonostante sia
noto che non abbiamo nemmeno le
risorse per continuare a pagare i servi-
zi essenziali e che il controllo spetti al-
le forze dell’o rd i n e » . ( FAG )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Stagione balneare. Da oggi nell’isola stabilimenti aperti

La ripresa nel primo Comune «zona rossa»

Codogno, positivo sospetto
E riapre il Pronto soccorso
CODOGNO
La prima ad arrivare è stata una si-
gnora con un lieve problema car-
diaco, poi un’anziana caduta in ca-
sa con una brutta frattura. Chiuso
dalla notte tra il 20 e il 21 febbraio
scorso, quando venne accertato il
primo caso di Coronavirus in Ita-
lia, quello di Mattia-Paziente 1, il
pronto soccorso dell’Ospedale di
Codogno, il comune del lodigiano
che con altri nove è stato isolato in
zona rossa, e che è il simbolo della
battaglia contro l’epidemia, ieri ha
riaperto i battenti.

Sono state una trentina, se non
di più, tra cui pure un caso di so-
spetto Covid in seguito risultato
negativo, e una signora di 90 anni
positiva conclamata e trasferita da
una casa di riposo dei dintorni per
problemi di anemia, le persone
che hanno ricominciato a rivolger-
si al pronto soccorso dove 104 gior-

ni fa tutto è cominciato. Pronto
soccorso che, già allora sottoposto
a una doppia sanificazione e nelle
scorse settimane completamente
risistemato, è ritornato alla nor-
malità pur con una serie di accorgi-
menti e regole stringenti per evita-
re i contagi. Termoscanner all’en-
trata, vigilantes, triage, ingresso
non consentito ai parenti (tranne
in alcuni casi) e due percorsi distin-
ti, Covid e no Covid. Astanterie con
letti distanziati per un totale di 23
posti, zone filtro, una shock-room
e 4 letti di terapia intensiva super
attrezzati con pure ventilatori di
ultima generazione e di fascia alta.

«Abbiamo deciso di riaprire
perché adesso siamo in condizioni
di garantire sicurezza per i pazien-
ti, gli operatori e il territorio», rac-
conta Stefano Paglia, direttore del
dipartimento di emergenza e ur-
genza della Asst di Lodi e di Codo-
g n o.

Le linee guida: via libera alle visite

Dimore storiche, si riparte
Le regole per i catering
Eventi e cerimonie consentite con le dovute
cautele, ma molti hanno rinviato al prossimo anno
Osvaldo Baldacci

Con la nuova fase nell’epidemia di
Covid-19 si possono spalancare an-
che cancelli e portoni di ville, dimo-
re storiche e palazzi nobiliari. Si po-
tranno visitare ma è anche possibile
tornare a organizzare al loro interno
eventi come matrimoni, battesimi,
eventi aziendali, che dovranno però
seguire alcune direttive di sicurezza.
In realtà, ci dicono ad esempio i rap-
presentanti dell’Associazione Di-
more Storiche Italiane (ADSI), molti
proprietari hanno optato per il mo-
mento per iniziare a permettere le
visite, ma rinviando a settembre o
addirittura al 2021 l’o rg a n i z z a z i o n e
di eventi, non tanto per questioni di
sicurezza (le disposizioni offrono
misure che dovrebbero fornire la
massima garanzia) quanto perché
molti eventi ormai sono stati annul-
lati ed è difficili riorganizzarli in po-
co tempo. Però volendo è possibile,
basta attenersi alle disposizioni che
sono state emanate e che coprono
un po’ tutti gli aspetti, dalla sanifica-
zione al catering, dalle regole per il
personale a quello che agli ospiti è
consentito o non è consentito fare.

Le ha ricapitolate l’ADSI, con la
consulenza scientifica del dottor
Paolo Barbina, specialista in medici-
na del lavoro, e del dottor Francesco
Lovaria, già Capo Dipartimento Pre-
venzione presso l’AAS 2 Isontina. In
premessa però viene anche ricorda-
to che ogni edificio ha caratteristi-
che proprie, ogni evento è a sé, e le
norme possono variare velocemen-
te nel tempo e secondo le regioni.

La sanificazione è a carico del
proprietario salvo il caso di affitti
continuativi di alloggi, uffici, negozi
nelle dimore storiche. Secondo le in-
dicazioni del Ministero dei Beni
Culturali, non è necessario sanifica-
re alla riapertura le Dimore Storiche,

salvo disposizioni differenti delle
autorità competenti, in considera-
zione della spontanea inattivazione
del virus dopo 9 giorni in particolare
se durante il periodo di sospensione
dell’attività è stata eseguita regolare
pulizia, né è necessario procedere
alla sanificazione di cortili, giardini,
portici e superfici esterne.

Al contrario bisogna pulire gior-
nalmente gli ambienti d’uso comu-
ne e/o di passaggio e gli oggetti ivi in-
clusi maniglie, corrimano, interrut-
tori, tablet, audioguide utilizzando
acqua e detergente neutro evitando
schizzi. Bisogna inoltre sanificare
periodicamente gli ambienti di uso
comune e/o di passaggio utilizzan-
do carta o panni inumiditi con solu-
zioni di alcool etilico al 70%.

Bisogna scegliere opportuna-
mente i detergenti in base ai mate-
riali di pregio con cui devono entra-
re in contatto. Qualora le operazioni
di sanificazioni vengano eseguite in
prossimità di opere d’arte, arredi
storici o beni di interesse culturale
(che ovviamente non devono essere
sanificati da personale non specia-
lizzato) questi devono essere op-
portunamente protetti con teli di
polietilene o spostati in ambienti
idonei. Alcune Soprintendenze Mi-
BACT hanno precisato che le opera-
zioni di sanificazione all’interno
delle dimore storiche vincolate de-
vono essere autorizzate. Per quanto
riguarda l’organizzazione di eventi,
bisogna se possibile preferire gli
spazi allestiti all’aperto, e comun-
que all’interno va garantito un ade-
guato ricambio d’aria. Gli accessi de-
vono essere scaglionati e devono es-

sere predisposti appositi percorsi.
Va evitato l’affollamento e garantito
il rispetto delle distanze interperso-
nali, bisogna indossare mascherine
e guanti che eventualmente deve
fornire l’organizzatore. Il personale
di servizio deve essere formato su
tutte le procedure di protezione e
deve essere dotato di dispositivi ido-
nei durante l’attività lavorativa,
quali disinfettante, mascherine pro-
tettive, guanti monouso, grembiuli
protettivi, abiti da lavoro a lunghez-
za intera e a maniche lunghe. Per
quello che è possibile va evitata la
presenza di lavoratori della ditta
esterna nelle aree aperte al pubblico
partecipante all’evento. Il catering è
consentito, ma deve seguire alcune
regole. Il pasto può essere consuma-
to solo a tavola, e i posti devono es-
sere predisposti assicurando il di-
stanziamento a tavola di almeno
1,20 metri con un limite massimo di
6 persone sedute allo stesso tavolo
con un diametro non inferiore a 2,40
metri, ove possibile dello stesso
gruppo convivente o conoscente,
con una distanza tra i tavoli di alme-
no 2 metri. Deve essere preferito il
servizio al tavolo mentre è vietato il
buffet. In linea generale (dipende
dalle regioni) è permesso una forma
di buffet se su più punti predisposti
in modo da assicurare l’ordinato e
distanziato afflusso, su turni preor-
dinati. Per questo tipo di eventi è
consentito essere accompagnati
dalla musica ma per ballare bisogna
ancora aspettare un po’, per ora re-
sta vietato, come i baci e gli abbracci.
( O BA )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Distanziamento ai tavoli. Catering consentiti, ma solo seduti

Il buffet resta un tabù
Mascherine e gel
igienizzante per gli
addetti ai lavori, tante
le precauzioni per il cibo

Crocieristic a,
s o stegno
per il rilancio
l «Creare le condizioni
migliori per una ripartenza
completa di tutta l’economia del
mare» dopo la crisi del Covid. È ’
il percorso avviato dalla
ministra delle Infrastrutture e
trasporti Paola De Micheli
nell’incontro in
videoconferenza con i
rappresentanti di Confitarma,
Assarmatori, l’A ss o c i azi o n e
internazionale dell’i n du st r i a
crocieristica Clia e Federagenti.
Sul tavolo la ripresa dell’att ivi t à
in un comparto pesantemente
colpito dai blocchi alla
circolazione legati al
contenimento dell’epidemia,
che è emerso all’incontro, dovrà
avvenire attraverso un
protocollo di regole sanitarie e
organizzative condiviso e
misure economiche di sostegno
mirate per l’intero settore.
« L’obiettivo del Governo è uno
solo - ha affermato la ministra al
termine dell’incontro - far
ripartire tutto il sistema
dell’economia marittima nella
piena sicurezza sanitaria. Ma i
occorre effettuare un’analisi
approfondita dell’offerta di
s e r vi zi .

Vittima un settantenne
L’uomo era ricoverato
al Civico di Palermo da
2 mesi: con lui salgono
a 276 i decessi totali



36mila mascherine donate dalla Cina agli Ospedali di Caltagirone,

Enna e Troina

5 giugno 2020

REDAZIONE 

36.000 mascherine provenienti dal Tempio di Shaolin, il più antico Monastero
Buddista della Cina, Patrimonio dell’Umanità per l’Unesco e sito storico
d’irradiazione della Medicina tradizionale cinese saranno consegnate agli
Ospedali di Enna, Troina e Caltagirone. La donazione, che è parte di una
spedizione più ampia, interamente a carico dei benefattori cinesi, è stata
finalizzata grazie alle intese intercorse con il Presidente del Rinnovamento nello
Spirito, Salvatore Martinez, sotto l’egida dell’Ambasciata Italiana in Cina. La
cerimonia di consegna si terrà sabato 6 giugno a Caltagirone alle ore 12.00,
presso l’Ospedale “Gravina” di Caltagirone alla presenza di Mons. Gianni
Zavattieri, Vicario generale della Diocesi di Caltagirone; Gino Ioppolo, Sindaco
di Caltagirone; Dott.ssa Maria Giovanna Pellegrino, Direttore del Presidio
Ospedaliero “Gravina e Santo Pietro” – Caltagirone.



A Enna e Troina 36 mila mascherine donate dal più antico 
monastero buddista della Cina, grazie al presidente del 
RnS Salvatore Martinez

5 giugno 2020

REDAZIONE

Saranno destinate agli Ospedali di Enna e Caltagirone e all’Oasi di Troina

36.000 mascherine provenienti dal Tempio di Shaolin, il più antico Monastero

Buddista della Cina, Patrimonio dell’Umanità per l’Unesco e sito storico

d’irradiazione della Medicina tradizionale cinese. La donazione, che è parte di

una spedizione più ampia, interamente a carico dei benefattori cinesi, è stata

finalizzata grazie alle intese intercorse con il Presidente del Rinnovamento

nello Spirito, Salvatore Martinez, sotto l’egida dell’Ambasciata Italiana in

Cina. Un segno di amicizia nell’ambito di relazioni interculturali e

interreligiose; un gesto di attenzione nel tempo del coronavirus, a sostegno

di realtà che sono più bisognose di aiuto. A fondamento, l’esercizio della



libertà religiosa e la costruzione di una fraternità universale su basi spirituali,

nonché la manifestazione concreta della solidarietà e della carità tra i popoli,

principi assai cari a Papa Francesco e primariamente necessari in questa

stagione di mutua interdipendenza provocata dalla pandemia a livello

mondiale.

La cerimonia di consegna avverrà sabato 6 giugno secondo il seguente

calendario: – alle ore 08.30, presso l’Ospedale “Umberto I” di Enna.

Presenzieranno: S. E. mons. Rosario Gisana, Vescovo di Piazza Armerina;

Dott. Francesco Iudica, Direttore generale dell’ASP 4 – Enna; – alle ore

12.00, presso l’Ospedale “Gravina” di Caltagirone. Presenzieranno: Mons.

Gianni Zavattieri, Vicario generale della Diocesi di Caltagirone; Dott.ssa

Maria Giovanna Pellegrino, Direttore del Presidio Ospedaliero “Gravina e

Santo Pietro” – Caltagirone; – alle ore 17.30, presso l’Istituto IRCCS “Oasi

Maria Santissima” di Troina. Presenzieranno: S. E. mons. Salvatore

Muratore, Vescovo di Nicosia; Don Silvio Rotondo, Presidente dell’“Oasi Maria

Santissima” – Troina. “La scelta di questi 3 Plessi ospedalieri di “periferia”,

tra molti altri d’Italia, – ha dichiarato Salvatore Martinez, che sarà presente

alla cerimonia di consegna – risiede nel fatto che l’Ospedale di Enna, in

condizioni di particolare necessità, è divenuto Covid ospitando molti pazienti

già afflitti da disagio mentale provenienti dall’Oasi di Troina, anch’esso

trasformatosi interamente in Covid per l’altissimo numero di contagiati.

Caltagirone, poi, ha visto tra i pazienti Covid anche il Vescovo Peri, uno dei

due Vescovi d’Italia ricoverati a causa del virus, adesso guarito e in

convalescenza”.



36mila mascherine donate a tre ospedali, c'è anche quello di 
Caltagirone

6 giugno 2020

Sono destinate agli Ospedali di Enna, Troina e Caltagirone 36.000

mascherine provenienti dal Tempio di Shaolin, il più antico Monastero

Buddista della Cina, Patrimonio dell’Umanità per l’Unesco e sito storico

d’irradiazione della Medicina tradizionale cinese. A darne notizia il Comune di

Caltagirone che aggiunge: “la donazione, che è parte di una spedizione più

ampia, interamente a carico dei benefattori cinesi, è stata finalizzata grazie

alle intese intercorse con il Presidente del Rinnovamento nello Spirito,

Salvatore Martinez, sotto l’egida dell’Ambasciata Italiana in Cina. 

Un segno di amicizia nell’ambito di relazioni interculturali e interreligiose; un

gesto di attenzione nel tempo del coronavirus, a sostegno di realtà che sono

più bisognose di aiuto. A fondamento, l’esercizio della libertà religiosa e la

costruzione di una fraternità universale su basi spirituali, nonché la

manifestazione concreta della solidarietà e della carità tra i popoli, principi 

https://www.radiosole.eu/radiosole-notizie/4519-36mila-mascherine-donate-a-tre-ospedali,-c-%C3%A8-anche-quello-di-caltagirone.html
https://www.radiosole.eu/radiosole-notizie/4519-36mila-mascherine-donate-a-tre-ospedali,-c-%C3%A8-anche-quello-di-caltagirone.html


assai cari a Papa Francesco e primariamente necessari in questa stagione di

mutua interdipendenza provocata dalla pandemia a livello mondiale”.

“La scelta di questi 3 Plessi ospedalieri di ‘periferia’, tra molti altri d’Italia, –

ha dichiarato Salvatore Martinez, che sarà presente alla cerimonia di

consegna – risiede nel fatto che l’Ospedale di Enna, in condizioni di

particolare necessità, è divenuto Covid, ospitando molti pazienti già afflitti da

disagio mentale provenienti dall’Oasi di Troina, anch’esso trasformatosi

interamente in Covid per l’altissimo numero di contagiati. Caltagirone, poi,

ha visto tra i pazienti Covid anche il vescovo Peri, uno dei due Vescovi

d’Italia ricoverati a causa del virus, adesso guarito e in convalescenza”.



Dalla Cina 36.000 mascherine in dono agli Ospedali di 
Enna, Troina e Caltagirone. La cerimonia di consegna 
avverrà sabato 6 giugno 2020

6 giugno 2020

        

CALTAGIRONE – Saranno destinate agli Ospedali di Enna, Troina e
Caltagirone 36.000 mascherine provenienti dal Tempio di Shaolin, il
più antico Monastero Buddista della Cina, Patrimonio dell’Umanità per
l’Unesco e sito storico d’irradiazione della Medicina tradizionale cinese.
La donazione, che è parte di una spedizione più ampia, interamente a
carico dei benefattori cinesi, è stata finalizzata grazie alle intese
intercorse con il Presidente del Rinnovamento nello Spirito, Salvatore
Martinez, sotto l’egida dell’Ambasciata Italiana in Cina. Un segno di
amicizia nell’ambito di relazioni interculturali e interreligiose; un gesto
di attenzione nel tempo del coronavirus, a sostegno di realtà che sono
più bisognose di aiuto. A fondamento, l’esercizio della libertà religiosa
e la costruzione di una fraternità universale su basi spirituali, nonché
la manifestazione concreta della solidarietà e della carità tra i popoli,



principi assai cari a Papa Francesco e primariamente necessari in

questa stagione di mutua interdipendenza provocata dalla pandemia a
livello mondiale. La cerimonia di consegna avverrà sabato 6 giugno
secondo il seguente calendario. Questa mattina si è svolta presso
l’Ospedale “Umberto I” di Enna. Hanno partecipato: S. E.
mons.Rosario Gisana, Vescovo di Piazza Armerina; Dott. Francesco
Iudica, Direttore generale dell’ASP 4 – Enna; mentre alle 12, presso
l’Ospedale “Gravina” di Caltagirone. Hanno Presenziato Mons. Gianni
Zavattieri, Vicario generale della Diocesi di Caltagirone; Dott.ssa Maria
Giovanna Pellegrino, Direttore del Presidio Ospedaliero “Gravina e
Santo Pietro” – Caltagirone. Oggi alle ore 17.30, presso l’Istituto
IRCCS “Oasi Maria Santissima” di Troina. Presenzieranno: S. E. mons.
S a l v a t o r e M u r a t o r e , V e s c o v o d i N i c o s i a ; D o n S i l v i o
Rotondo, Presidente dell’“Oasi Maria Santissima” – Troina. “La scelta di
questi 3 Plessi ospedalieri di “periferia”, tra molti altri d’Italia, – ha
dichiarato Salvatore Martinez, che sarà presente alla cerimonia di
consegna – risiede nel fatto che l’Ospedale di Enna, in condizioni di
p a r t i c o l a r e n e c e s s i t à , è d i v e n u t o C o v i d
ospitando molti pazienti già afflitti da disagio mentale provenienti
dall’Oasi di Troina, anch’esso trasformatosi interamente in Covid per
l’altissimo numero di contagiati. Caltagirone, poi, ha visto tra i pazienti
Covid anche il Vescovo Peri, uno dei due Vescovi d’Italia ricoverati a
causa del virus, adesso guarito e in convalescenza”.
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Ospedale Enna ed Oasi Troina: mascherine dal Tempio cinese di Shaolin

Saranno destinate agli Ospedali di Enna, Troina e Caltagirone 36.000 mascherine provenienti dal Tempio di Shaolin, il

più antico Monastero Buddista della Cina, patrimonio dell’Umanità per l’Unesco e sito storico d’irradiazione della

medicina tradizionale cinese.

La donazione, parte di una spedizione più ampia, interamente a carico dei benefattori cinesi, è avvenuta grazie alle

intese intercorse con il presidente del Rinnovamento nello Spirito sotto l’egida dell’Ambasciata Italiana in Cina.

La cerimonia di consegna avverrà sabato prossimo, 6 giugno, alle 8.30 presso l’Ospedale “Umberto I” di Enna, alle

12.00 presso l’Ospedale “Gravina” di Caltagirone. alle 17.30 presso l’Istituto Irccs “Oasi Maria Santissima” di Troina.
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Pure il tempio Shaolin ci manda mascherine

Aiuti per la Sicilia dal più antico monastero buddista della 
Cina

5 giugno 2020

CATANIA – Saranno destinate agli ospedali di Enna e Caltagirone e per
l’Oasi di Troina 36.000 mascherine provenienti dal tempio di Shaolin, il più
antico monastero buddista della Cina, patrimonio dell’umanità per l’Unesco e
sito storico d’irradiazione della medicina tradizionale cinese.

La donazione, che è parte di una spedizione più ampia, interamente a carico
dei benefattori cinesi, è stata finalizzata grazie alle intese intercorse con il
presidente del Rinnovamento nello spirito, Salvatore Martinez, sotto l’egida
dell’ambasciata italiana in Cina. La consegna avverrà domani.

“La scelta di questi tre strutture di ‘periferia’, tra molti altri d’Italia – ha
dichiarato Salvatore Martinez, che sarà presente alle consegne – risiede nel
fatto che l’ospedale di Enna, in condizioni di particolare necessità, è divenuto
Covid ospitando molti pazienti già afflitti da disagio mentale provenienti
dall’Oasi di Troina, che ha avuto un numero altissimo di contagiati.
Caltagirone, poi, ha visto tra i pazienti Covid anche il vescovo Peri, uno dei
due vescovi d’Italia ricoverati a causa del virus, adesso guarito e in
convalescenza”.



Cina, i monaci Shaolin mandano mascherine alla Sicilia
ilpopulista.it/news/5-Giugno-2020/36751/cina-i-monaci-shaolin-mandano-mascherine-alla-sicilia.html

in distribuzione da domani

Saranno destinate agli ospedali di Enna, Troina e Caltagirone
36.000 mascherine provenienti dal Tempio di Shaolin, il più
antico monastero Buddista della Cina

di Redazione

- 5 Giugno 2020 alle 07:18

Saranno destinate agli ospedali di Enna, Troina e Caltagirone 36.000 mascherine

provenienti dal Tempio di Shaolin, il più antico monastero Buddista della

Cina, Patrimonio dell'Umanità per l'Unesco. La donazione, che è parte di una
spedizione più ampia, interamente a carico dei benefattori cinesi, è stata resa possibile
grazie al presidente del Rinnovamento nello Spirito, Salvatore Martinez, sotto l'egida
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dell'Ambasciata italiana in Cina. "Un segno di amicizia nell'ambito di relazioni
interculturali e interreligiose - si legge in una nota -; un gesto di attenzione nel tempo
del coronavirus, a sostegno di realtà che sono più bisognose di aiuto". La cerimonia di
consegna avverrà domani alle 8.30, all'ospedale 'Umberto I' di Enna, alle 12
all'ospedale 'Gravina' di Caltagirone e alle 17.30 all'Istituto Irccs 'Oasi Maria
Santissima' di Troina.

"La scelta di queste tre strutture di 'periferia', tra molte altre d'Italia - spiega Salvatore
Martinez, che sarà presente alla cerimonia di consegna - risiede nel fatto che l'ospedale
di Enna, in condizioni di particolare necessità, è divenuto Covid ospitando molti
pazienti già afflitti da disagio mentale provenienti dall'Oasi di Troina, anch'essa
trasformatosi interamente in Covid per l'altissimo numero di contagiati. Caltagirone,
poi, ha visto tra i pazienti Covid anche il vescovo Peri, uno dei due vescovi

d'Italia ricoverati a causa del virus, adesso guarito e in convalescenza".
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Donate 36.000 mascherine dalla Cina agli Ospedali di Enna

e Caltagirone e all’Oasi di Troina

7 giugno 2020

REDAZIONE

Una cerimonia sobria ma caratterizzata dall’espressione dei valori di umanità

e fratellanza quella svoltasi nella giornata di sabato 6 giugno 2020, presso gli

Ospedali Covid di Enna, Troina e Caltagirone con la consegna di 36.000 



mascherine provenienti dal Tempio di Shaolin, il più antico Monastero

Buddista della Cina, Patrimonio dell’Umanità per l’Unesco e sito storico

d’irradiazione della Medicina tradizionale cinese.

La donazione – che è parte di una spedizione più ampia, interamente a carico

dei benefattori cinesi – ha rappresentato un gesto di attenzione nel tempo

del coronavirus ed è stata finalizzata grazie alle intese intercorse con il

Presidente del Rinnovamento nello Spirito, Salvatore Martinez, sotto l’egida

dell’Ambasciata Italiana in Cina. A fondamento di questo segno di amicizia,

nell’ambito di relazioni interculturali e interreligiose, è la costruzione di una

fraternità universale su basi spirituali e di concreta prossimità.

La prima consegna è stata effettuata al mattino presso l’Ospedale “Umberto

I” di Enna, alla presenza di S. E. mons. Rosario Gisana, Vescovo di Piazza

Armerina, del dott. Francesco Iudica, Direttore generale dell’ASP 4 – Enna,

del dott. Emanuele Cassarà, Direttore sanitario dell’ASP 4 – Enna e, in

rappresentanza del Sindaco Maurizio Dipietro, dell’Assessore Giovanni

Contino e del dott. Ezio De Rosa, Presidente del Consiglio Comunale.

Successivamente, è stato l’Ospedale “Gravina” di Caltagirone ad ospitare

l’emozionante momento a cui hanno preso parte mons. Gianni Zavattieri,

Vicario generale della Diocesi di Caltagirone, Gino Ioppolo, Sindaco di

Caltagirone e la Dott.ssa Maria Giovanna Pellegrino, Direttore del Presidio

Ospedaliero “Gravina e Santo Pietro” – Caltagirone.

Infine, nel pomeriggio, presso l’Istituto IRCCS “Oasi Maria Santissima” di

Troina, una delle zone più colpite dal contagio. Assieme al Presidente

Martinez, hanno presenziato S . E. mons. Salvatore Muratore, Vescovo di

Nicosia, Fabio Venezia, Sindaco di Troina, e Don Silvio Rotondo, Presidente

dell’“Oasi Maria Santissima” – Troina.

Come dichiarato da Salvatore Martinez, “la coscienza sociale dell’entroterra

siciliano viene fortemente interpellata da un gesto di solidarietà operosa. Don

Luigi Sturzo amava ripetere che è l’amore il vero vincolo sociale capace di

armonizzare le culture, le religioni, le razze e di annullare anche tutte le 



distanze. Un segno di compassione, una carezza di solidarietà quella che

giunge dalla Cina, da un antico monastero buddista, a significare che è

possibile costruire una fraternità universale, che si può dare credito alla

speranza e che gesti concreti, e non simbolici, possono regalare cittadinanza

all’amore e renderci persone migliori. Il Rinnovamento nello Spirito si fa

latore di questa attenzione; è motivo di personale gratitudine sapere che le

comunità ospedaliere di queste tre Città e le Città stesse sono onorate da un

gesto di così nobile generosità, che racconta della capacità degli uomini di

costruire insieme un futuro più umano e riconciliato”.
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Apertura dopo il lockdown, tiene Morgantina: non lusinghiere le notizie per il museo interdisciplinare «Varisano» di Enna

Villa del Casale, incoraggianti i dati sul numero di visitatori

Regione, niente fondi per il periodo estivo

Autobus di linea,
sei Comuni restano
scollegati da Enna

Atto vandalico. Fuoco nel Palazzo Pennisi FOTO CACCAMO

Riccardo Caccamo

ENNA
La gestione del comparto turistico in
provincia di Enna pare funzioni come
la tela di Penelope. Da un lato si cerca
di promuoverlo, come si sta cercando
di fare puntando al turismo di prossi-
mità, e quindi promuovendo tutto
quello che di bello si trova sul territo-
rio oltre ai siti classici, come il Castello
di Sperlinga, la Basilica di San Leone e
l’ex convento degli Angeli di Assoro o
il villaggio Bizantino di Calascibetta.
Dall’altro però si assiste a sacche di ab-
bandono assoluto come ad esempio il
Parco Minerario di Floristella Grotta-
calda in territorio tra Enna e Valguar-
nera, che a è stato oggetto di «visita»

da parte di, pare solo di irresponsabili
alla ricerca su come «ammazzare la
noia» ma che però hanno dato fuoco a
tutto quello che c’era all’interno dello
storico Palazzo Pennisi, all’interno
dello stesso parco, provocando ingen-
ti danni alle strutture ma anche alla
stessa memoria storica. Un fatto di
una gravità inaudita che dovrà fare ri-
flettere chi di competenza visto che il
sito uno delle meglio conservate testi-
monianze di archeologia industriale
in tutto il Meridione d’Italia gestito da
un ente composto dai Comuni di En-
na, Piazza Armerina, Valguarnera e
Aidone, si trova da anni senza un pre-
sidente e dove il commissario straor-
dinario nominato dalla Regione è l’at -
tuale Soprintendente ai Beni Cultura-
li Nicola Neri. Una cosa è certa che la

«non gestione» di questo sito è arriva-
to ad un punto di non ritorno. Una no-
tizia che purtroppo va ad offuscare
quelle incoraggianti che arrivano da
altri siti sia archeologici che museali
che fanno capo al Parco regionale Ar-
cheologico Villa Romana del Casale –
Morgantina diretto da Liborio Cala-
scibetta. In questa prima settimana
dove l’ingresso è stato gratuito è ini-
ziata la nuova gestione di ingressi con-
tingentati con turni ben precisi ed un
numero limitato di gruppi in contem-
poranea ed a prenotazione. E dallo
scorso 30 maggio al 6 giugno le pre-
senze fatte segnare alla Villa Romana
del Casale di Piazza Armerina sono
state di 1666 con punte massime di
poco meno di 500 persone sia il 2 giu-
gno che sabato scorso. Molto meno

sono stati invece i visitatori sia all’a re a
archeologica di Morgantina che al
Museo Regionale Archeologico di Ai-
done con rispettivamente 385 e 438
visitatori. Irrisorio il numero di visita-
tori al Museo Interdisciplinare Regio-
nale Varisano di Enna dove si sono
contati sino a sabato scorso sono 11
visitatori anche se però di fatto questo
sito al contrario degli altri, ha aperto
solo mercoledì. A prima vista i numeri
soprattutto nei primi 3 siti non sem-
brano negativi se si considera che
adesso si entra solo su prenotazione e
che in giro non ci sono turisti non solo
stranieri ma neanche non siciliani.
Ma il vero banco di prova sarà da sta-
mattina quando questi saranno nuo-
vamente con ingresso a pagamento.
(*RICA*) © RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Cristina Puglisi

ENNA
Da oggi niente collegamento pub-
blico da e per Enna per i comuni di
Aidone, Barrafranca, Pietraperzia,
Valguarnera, Villarosa, Villapriolo.
Finisce, infatti, la scuola e con essa
la possibilità di spostarsi in pul-
lman fra i Comuni. Un comunicato
della Sais, la società che gestisce il
servizio, afferma che non lo preve-
de il contratto che garantisce solo il
trasporto scolastico. «È stato ri-
scontrato che il collegamento tra
alcuni paesi della provincia di En-
na (Aidone, Barrafranca, Pietra-
perzia, Valguarnera, Villarosa, Vil-
lapriolo) e tra gli stessi e il capoluo-
go, in periodo non scolastico (metà
giugno/metà settembre), registra
u n’esigua presenza di viaggiatori.
Pertanto – spiega il responsabile
della Sais Autolinee Antonio Graf-
fagnini - tali linee, nel periodo non
scolastico, non sono state inserite a
contratto al fine di non penalizzare
relazioni ritenute di maggiore gra-
dimento da parte dei cittadini».

Effettivamente finita la scuola i
passeggeri diminuiscono perché
nel territorio, anche a causa degli
orari delle linee pubbliche di tra-
sporto, poco adatti a chi lavora o
raggiunge i tanti uffici ormai ubi-
cati solo nel capoluogo, si utilizza
maggiormente il trasporto su
gomma privato. Ma comunque la
riduzione è una questione anche
e co n o m i c a .

«Nel 2012 tutte le autolinee pri-

vate operanti in Sicilia hanno subi-
to una riduzione dell’importo con-
trattuale del 20 % ad opera
dell’amministrazione Regionale.
Tale taglio- sottolinea Graffagnini -
ha comportato, di conseguenza,
una sensibile riduzione delle per-
correnze chilometriche a contrat-
to. È stato necessario operare una
rimodulazione delle linee avendo
cura di penalizzare il meno possi-
bile le relazioni con maggiore fre-
quenza di viaggiatori, al fine di non
creare disservizio alle utenze. Di
comune accordo con l’ammini-
strazione Regionale, si è scelto di
assicurare il trasporto pubblico lo-
cale ove era maggiore la richiesta di
mobilità e principalmente nel pe-
riodo scolastico, secondo quanto
evidenziato dallo studio dei dati di
traffico. Questo principio generale
è stato adottato per l’intero piano
di mobilità del servizio pubblico
su gomma ed ha riguardato tutte le
Autolinee Siciliane».

Quindi sembra evidente che le
linee ennesi non siano considerate
strategiche. Dalla società però sa-
rebbe partita una richiesta di inse-
rimento che la Regione avrebbe ri-
fiutato. La società sottolinea anche
di avere continuato ad esercitare le
linee dal 2012 al 2019 «senza alcun
contributo pubblico», con ricavi
assolutamente insufficienti anche
solo a coprire le spese, per non
creare disagi ai viaggiatori. Adesso
però l crisi economica generalizza-
ta provocata dalla pandemia da co-
ronavirus non consentirebbe più
alla società di portare avanti le li-
nee senza averne in cambio un
cont ributo.

«In considerazione delle diffi-
coltà economico-finanziarie, al fi-
ne di limitare le ingenti perdite at-
tualmente in atto, Sais Autolinee si
vede costretta a esercitare esclusi-
vamente le linee previste dal con-
tratto di affidamento provvisorio
dei servizi extraurbani di TPL in es-
sere con la Regione Sicilia. Pertan-
to, durante il periodo non scolasti-
co, non sarà possibile assicurare il
collegamento tra i paesi dell’inter-
land ed Enna, non potendo in que-
sto momento farsi carico, come
consuetudine negli anni prece-
denti, di percorrenze extra-con-
trattuali e, quindi, esenti da contri-
buto». ( *C P U * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATASais. Antonio Graffagnini

Ivana Baiunco

CALTANISSET TA
Si potrà pagare in tre soluzioni a par-
tire da settembre la Tari, che è stata
prorogata dall’amministrazione co-
munale, per aiutare le famiglie me-
no abbienti ed alcune categorie
commerciali. La delibera su propo-
sta dell’assessore alle finanza Lucia-
na Camizzi è stata pubblicata qual-
che giorno addietro sull’albo preto-
rio ed è già efficace. La proroga dei
versamenti della tassa in tre soluzio-
ni, il 16 settembre, 16 ottobre e 16
novembre senza l’applicazione di
sanzioni ed interessi, previa presen-
tazione di una autocertificazione
sul portale del contribuente. Il prov-

vedimento si rivolge alle utenze do-
mestiche in possesso dei requisiti
per l’ammissione al bonus sociale
per disagio economico per la forni-
tura di gas, energia elettrica e servi-
zio idrico, così come definite da Are-
ra, alle utenze non domestiche le cui
attività, i cui codici Ateco, sono stati
sospesi a causa del lockdown.
« L’emergenza economica attuale
derivante dall’epidemia Covid 19 ha
colpito famiglie, imprese, artigiani e
commercianti che hanno subito la
sospensione delle proprie attività
per oltre due mesi nell’ambito delle
misure urgenti di contenimento del
contagio sull’intero territorio na-
zionale, con gravi e negative riper-
cussioni sul tessuto socio-economi-
co dell’intero territorio nisseno. At-

traverso chiare politiche di welfare
vogliamo andare incontro ai cittadi-
ni quanto più possibile. –ha dichia-
rato l’assessore alle finanze- conti-
nueremo a fare tutto il possibile per
trovare soluzioni adeguate e com-
patibili con le disposizioni di legge
per agevolare la ripartenza per tut-
ti». Intanto è partita anche la campa-
gna di rimborso per gli abbonamen-
ti teatrali. Infatti sul sito del comune
si potrà scaricare il modulo per fare
richiesta per recuperare gli spetta-
coli non goduti. Pronta anche la di-
rettiva per l’affidamento degli spazi
pubblici come le ville ed i parchi.
Ciascuna associazione interessata
potrà presentare il proprio progetto
al comune che poi valutato. (*IB*)
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

}Attraverso politiche di welfare
vogliamo andare incontro
ai cittadini quanto più possibile

Luciana Camizzi

Si potrà pagare in tre soluzioni a partire da settembre

Caltanissetta, proroga per la Tari

l Pergusa una oasi naturalistica
da amare e…. purtroppo da
ripulire. Ed è quello che hanno
fatto per l’ennesima volta, nel
pomeriggio di sabato scorso, gli
attivisti della locale associazione
Lakers. Infatti hanno imbracciato
rastrelli, pale e sacchi ed hanno
pulito l’area boschiva che si trova
a poche decine di metri
dall’ingresso dell’autodromo e
che ospita anche il Visitor Center

della Riserva Speciale di Pergusa
fatto realizzare quasi 20 anni fa
dall’allora Provincia regionale
oggi Libero Consorzio dei
Comuni che di fatto ha in
gestione la riserva. Ed al termine
del pomeriggio di lavoro, sono
stati riempiti diversi sacchi di
spazzatura. In altri interventi
effettuati i volontari della Lakers
hanno pulito insieme a tanti altri
cittadini, diverse zone intorno al

lago come la discarica abusiva
formatasi nei pressi del camping,
o entrambi i bordi della stradella
di servizio che gira intorno
all’autodromo. «Invitiamo tutti a
fare queste piccole attività
ecologiche – hanno commentato
i volontari dell’a ss o c i azi o n e
Lakers - o quantomeno a
rispettare scrupolosamente
l’ambiente». ( * R I CA* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Volontari in azione vicino all’a u t o d ro m o

Pergusa, ripulita l’area del bosco

Donazioni

Mas cherine
dalla Cina
per Troina
ed Enna
ENNA
Sono 36 mila le mascherine chi-
rurgiche arrivate dalla Cina in do-
no per l’ospedale Umberto I di En-
na, l’Oasi di Troina e l’ospedale di
Caltagirone. I presidi sanitari,
consegnati sabato, sono il dono
del tempio di Shaolin, il più antico
monastero buddista della Cina.

La donazione è stata finalizza-
ta grazie alle intese con il presi-
dente del Rinnovamento nello
Spirito, Salvatore Martinez, sotto
l’egida dell’ambasciata italiana in
Cina. La prima consegna è stata ef-
fettuata sabato mattina alll’ospe-
dale “Umberto I” di Enna, alla pre-
senza del vescovo di Piazza Arme-
rina, monsignor Rosario Gisana,
del direttore generale dell’Asp
Francesco Iudica, del direttore sa-
nitario dell’Asp Emanuele Cassa-
rà, dell’assessore Giovanni Conti-
no e del presidente del consiglio
di Enna Ezio De Rose. Quindi è sta-
ta la volta dell’ospedale «Gravi-
na» di Caltagirone alla presenza
di monsignor Gianni Zavattieri,
vicario generale della Diocesi di
Caltagirone, Gino Ioppolo, Sinda-
co di Caltagirone e Maria Giovan-
na Pellegrino, direttore del presi-
dio ospedaliero. Infine, nel pome-
riggio, presso l’Istituto Irccs «Oasi
Maria Santissima» di Troina, as-
sieme al presidente Martinez, era-
no presenti il vescovo di Nicosia
monsignor Salvatore Muratore, il
sindaco Fabio Venezia e don Sil-
vio Rotondo, presidente dell’Ist i-
tuto troinese. «Un segno di com-
passione, una carezza di solida-
rietà – dice Salvatore Martinez -
quella che giunge dalla Cina, da
un antico monastero buddista, a
significare che è possibile costrui-
re una fraternità universale, che si
può dare credito alla speranza e
che gesti concreti, e non simbolici,
possono regalare cittadinanza
all’amore e renderci persone mi-
gliori. Il Rinnovamento nello Spi-
rito si fa latore di questa attenzio-
ne; è motivo di personale gratitu-
dine sapere che le comunità ospe-
daliere di queste tre Città e le Città
stesse sono onorate da un gesto di
così nobile generosità, che rac-
conta della capacità degli uomini
di costruire insieme un futuro più
umano e riconciliato». ( *C P U * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Grazie al Rinnovamento nello Spirito il tempio di Shaolin ha donato 36 mila mascherine all’Oasi di Troina e agli ospedali di Enna e Caltagirone

Umanità e fratellanza oltre il pro-
prio credo e la propria religiosità, 

è così che si può leggere la donazione 
di 36 mila mascherine arrivate dalla 
Cina per gli ospedali di Enna e Calta-
girone e per l’Irccs Oasi Maria SS. di 
Troina. Una donazione che va oltre il 
dialogo interreligioso, lo supera e lo 
concretizza. 
Il 6 giugno scorso, le tre strutture sa-
nitarie hanno ricevuto, con cerimonie 
sobrie, le mascherine provenienti dal 
Tempio di Shaolin, il più antico mona-
stero Buddista della Cina, Patrimonio 
dell’Umanità per l’Unesco e sito stori-
co d’irradiazione della medicina tradi-
zionale cinese. 
“La coscienza sociale dell’entroterra 
siciliano - dice Salvatore Martinez, 
presidente del Rinnovamento nello 
Spirito - viene fortemente interpellata 
da un gesto di solidarietà operosa. 
Don Luigi Sturzo amava ripetere che 
è l’amore il vero vincolo sociale capa-
ce di armonizzare le culture, le religio-
ni, le razze e di annullare anche tutte 
le distanze. Un segno di compassione, 
una carezza di solidarietà quella che 
giunge dalla Cina, da un antico mona-
stero buddista, a significare che è 

possibile costruire una fraternità uni-
versale, che si può dare credito alla 
speranza e che gesti concreti, e non 
simbolici, possono regalare cittadi-
nanza all’amore e renderci persone 
migliori. Il Rinnovamento nello Spiri-
to si fa latore di questa attenzione; è 
motivo di personale gratitudine sape-
re che le comunità ospedaliere di que-
ste tre Città e le Città stesse sono ono-
rate da un gesto di così nobile genero-
sità, che racconta della capacità degli 
uomini di costruire insieme un futuro 

più umano e riconciliato”. 
La donazione è parte di una spedizio-
ne più ampia, a totale carico del mo-
nastero di Shaolin ed è stata finalizza-
ta ai tre centri sanitari siciliani grazie 
alle intese intercorse con il presidente 
Martinez, sotto l’egida dell’Ambascia-
ta Italiana in Cina. “A fondamento di 
questo segno di amicizia - spiega una 
nota di RnS - nell’ambito di relazioni 
interculturali e interreligiose, è la co-
struzione di una fraternità universale 
su basi spirituali e di concreta prossi-

mità”. All’Oasi, trasformatasi nei mesi 
della fase acuta della pandemia nel 
più grande focolaio della Sicilia, ad 
accogliere il dono consegnato da Mar-
tinez, assieme al nostro vescovo, Sal-
vatore Muratore, c’erano il sindaco 
Fabio Venezia e, a fare gli onori di ca-
sa, don Silvio Rotondo, presidente 
dell’Oasi Maria Santissima, neanche 
lui risparmiato dal contagio Covid - 19 
e guarito dopo un periodo di ricovero 
all’ospedale Umberto I di Enna.  

Cristina Puglisi

La solidarità arriva anche dall’Oriente Buddista

Mettere al 
centro le 
persone che 
lavorano

I dati di aprile 2020 sull’andamento 
del mercato del lavoro, prodotti 

dall’Istat, ci mostrano alcuni dei sog-
getti sociali più colpiti degli effetti del 
lockdown che ha interrotto molte at-
tività produttive del Paese. Sono stati 
300mila gli occupati in meno nel me-
se, una forte contrazione, che ha col-
pito in maggior misura le lavoratrici 
rispetto ai lavoratori, le persone con 
contratti a tempo, i giovani tra i 25 e i 
34 anni.  
Contemporaneamente il mese di apri-
le ha visto diminuire anche il numero 
dei disoccupati: quasi 500mila perso-
ne. Durante il periodo di lockdown, 
molti dei lavoratori che hanno perso 
il lavoro – ai quali si è aggiunta una 
parte di quelli che ne cercavano uno – 
sono transitati direttamente tra le file 
della popolazione inattiva, che cresce 
del 2% raggiungendo il 38% del totale. 
D’altronde, quando tutto rimane chiu-
so diventa difficile mettersi alla ricer-
ca di una nuova occupazione.  
La rilevazione dell’Istat segnala an-
che un’altra indicazione: la diminu-
zione delle ore lavorate. I dipendenti, 
infatti, hanno lavorato dieci ore in 
meno a settimana ad aprile 2020 ri-
spetto allo stesso mese dell’anno pre-
cedente. Quindi non solo è calato il 
numero degli occupati, ma molte per-
sone hanno lavorato meno. E pur-
troppo, come era facile prevedere, 
sono i più vulnerabili a pagare i costi 
più alti del blocco delle attività eco-
nomiche: i low skill, i lavoratori insta-
bili, le donne e i giovani. Gli effetti in-
diretti della pandemia molto proba-
bilmente accelereranno il processo di 
trasformazione del mondo della pro-
duzione già in atto su scala globale. 
Maggiore tecnologia, richiesta di 
know-how che sappia integrarle nei 
lavori esistenti, trasformazione di al-
cune professioni e scomparsa di al-
tre. I pericoli sociali sono diversi per 
le persone che rimaranno escluse e 
sempre più invisibili.  
“Declassamento, emarginazione e 
mancanza di lavoro marginalizzano le 
persone al punto di cancellarle, esclu-
dendole da tutte le forme di parteci-
pazione; il lavoratore subordinato, il 
precario, l’escluso, il disoccupato, la 
vedova, l’orfano, il rifugiato, il senza-
tetto, il paziente diventano così sem-
pre meno udibili, sempre meno visibi-
li” scrive Gaël Giraud su La Civiltà 
Cattolica in un articolo che mette a 
tema l’urgenza di un discernimento 
collettivo per “Una retribuzione uni-
versale”, proposta lanciata da Papa 
Francesco ne “La lettera ai movimen-
ti popolari” pubblicata a Pasqua. Il te-
ma è globale e richiede risposte com-
plesse che hanno bisogno di coinvol-
gere tutti. A partire proprio dagli 
esclusi.

di Andrea Casavecchia

editoriale
DIOCESI. In tempo di coronavirus fondamentale il sostegno offerto dell’organismo pastorale per la promozione della carità

Quando il 9 marzo il governo de-
creta la chiusura e  tutta l’Italia 

va in lockdown, si inaspriscono le mi-
sure di contenimento alla diffusione 
del coronavirus. Il premier Conte an-
nuncia la chiusura di tutti gli esercizi 
commerciali e il blocco totale dei mo-
vimenti nei comuni. Aperti soltanto i 
negozi di generi alimentari e le farma-
cie, gli uffici postali e gli sportelli ban-
cari. Non si ferma il sistema dei tra-
sporti e il mondo dell’agricoltura. Ma 
vengono chiuse la maggioranza delle 
aziende che non potevano garantire il 
lavoro in sicurezza. Vengono invitati i 
datori di lavoro a incentivare lo smart 
working, a fare prendere le ferie agli 
impiegati e ove non fosse possibile 
metterli in cassa integrazione. 
Purtroppo molte categorie di lavora-
tori saltuari non possono usufruire di 
nessuno di questi sistemi di aiuto e in-
tere famiglie si sono ritrovate senza la 
possibilità di guadagnare quel tanto 
che gli consentiva di andare avanti. 
Badanti, muratori, lavoratori delle 
campagne, donne delle pulizie e tanti 
altri si sono visti costretti a chiedere 
aiuto a enti ma soprattutto alle Cari-
tas parrocchiali, che oltre ai sussidi 
che elargiscono usualmente hanno 
cercato di dare sollievo alle famiglie 
di persone bloccate a casa e senza 
nessun reddito.Le Caritas sono state 
il ponte tra gli enti e le famiglie e fon-
damentali per il mantenimento di un 
pax sociale molto instabile. 
A partire da questo numero racconte-
remo le azioni portate avanti dalle Ca-
ritas della nostra diocesi e lo faremo 
con un’intervista al responsabile della 
Caritas diocesana, il diacono Luciano 
Fichera. Racconteremo però anche le 
singole esperienze locali per dare am-
pio spazio a ogni realtà. In questo nu-

mero Catenanuova e Regalbuto. 
 
Durante il periodo di lockdown, sie-
te intervenuti in maniera più incisi-
va sul territorio. Quali sono state le 
situazioni di disagio sociale che 
avete riscontrato in questa fase? 
“Abbiamo vissuto un’esperienza nuo-

va di fronte alla quale per qualche 
tempo siamo rimasti spiazzati ed im-
preparati in quanto eravamo abituati 
ad un contatto diretto con gli utenti 
del nostro Centro di ascolto. Superata 
la breve fase di adattamento ci siamo 
subito misurati con le richieste di aiu-
to che arrivavano dalle varie parroc-

chie. Le richieste non sono state diver-
se dalle solite (alimenti, utenze dome-
stiche, emergenze abitative per paga-
mento di affitto o ratei mutuo casa, 
necessità di acquisto farmaci ecc..) 
ciò che è cambiato è stato soprattutto 

La Caritas sempre più ponte di aiuto tra enti e famiglie

segue a pag. 2

Il momento della donazione delle mascherine all’Irccs Oasi Maria SS. di Troina
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http://www.ennaora.it/2020/06/05/a-enna-e-troina-36-mila-mascherine-donate-dal-piu-antico-monastero-buddista-della-cina-grazie-al-presidente-del-rns-salvatore-martinez/
http://www.ennaora.it/2020/06/05/a-enna-e-troina-36-mila-mascherine-donate-dal-piu-antico-monastero-buddista-della-cina-grazie-al-presidente-del-rns-salvatore-martinez/
https://www.radiosole.eu/radiosole-notizie/4519-36mila-mascherine-donate-a-tre-ospedali,-c-%C3%A8-anche-quello-di-caltagirone.html
https://www.radiosole.eu/radiosole-notizie/4519-36mila-mascherine-donate-a-tre-ospedali,-c-%C3%A8-anche-quello-di-caltagirone.html
https://www.radiounavocevicina.it/main/dalla-cina-36-000-mascherine-in-dono-agli-ospedali-di-enna-troina-e-caltagirone-la-cerimonia-di-consegna-avverra-sabato-6-giugno-2020/
https://www.radiounavocevicina.it/main/dalla-cina-36-000-mascherine-in-dono-agli-ospedali-di-enna-troina-e-caltagirone-la-cerimonia-di-consegna-avverra-sabato-6-giugno-2020/
https://www.radiounavocevicina.it/main/dalla-cina-36-000-mascherine-in-dono-agli-ospedali-di-enna-troina-e-caltagirone-la-cerimonia-di-consegna-avverra-sabato-6-giugno-2020/
http://www.ilpopulista.it/news/5-Giugno-2020/36751/cina-i-monaci-shaolin-mandano-mascherine-alla-sicilia.html
http://www.ilpopulista.it/news/5-Giugno-2020/36751/cina-i-monaci-shaolin-mandano-mascherine-alla-sicilia.html
http://www.lagazzettadelcalatino.it/36mila-mascherine-donate-dalla-cina-agli-ospedali-di-caltagirone-enna-e-troina
http://www.lagazzettadelcalatino.it/36mila-mascherine-donate-dalla-cina-agli-ospedali-di-caltagirone-enna-e-troina
https://tg24.sky.it/palermo/2020/06/04/coronavirus-sicilia-ultime-notizie
https://tg24.sky.it/palermo/2020/06/04/coronavirus-sicilia-ultime-notizie


https://dedalomultimedia.it/notizie/ultime/18557-enna-svoltasi-la-

cerimonia-di-consegna-di-36-000-mascherine-donate-dalla-cina-agli-

ospedali-di-enna,-troina-e-caltagirone.html

http://247.libero.it/rfocus/42224678/1/donate-da-un-tempio-di-

shaolin-della-cina-36-000-mascherine-agli-ospedali-di-enna-

caltagirone-e-troina/

LINK AUDIO + VIDEO + CONTRIBUTI/DIRETTE SOCIAL

Tgr Sicilia – Servizio in edizione del 7 giugno  - ore 14.00

(al minuto 8'20'')

https://www.rainews.it/tgr/sicilia/notiziari/index.html?/tgr/video/2020

/06/ContentItem-e9d1be39-d373-4982-bdd2-61cb9d25f1ed.html

Tgr Sicilia – Servizio in edizione del 7 giugno  - ore 19.30

(al minuto 18'24")

https://www.rainews.it/tgr/sicilia/notiziari/index.html?/tgr/rainews.ht

ml

Radio Spazio Noi – InBlu/Arcidiocesi di Palermo – Intervista 

trasmessa   l'11 giugno 2020 alle ore 12.45 (replica alle ore 

17.45)

http://www.radiospazionoi.arcidiocesi.palermo.it/2020/06/passi-di-

carita-11-06-20/

Tv2000/Tg2000 – Servizio in edizione del 6 giugno 2020 – ore 

18.30

https://www.youtube.com/watch?v=2kOm2svX1ps

Tv2000/Tg2000 – Servizio in edizione del 6 giugno 2020 – ore 

20.30

https://www.youtube.com/watch?v=gtx3GQhHV0U

Tele Pegaso  – Servizio trasmesso il 9 giugno 2020  

https://www.youtube.com/watch?v=Jp6jbfF-h4M

http://www.radiospazionoi.arcidiocesi.palermo.it/2020/06/passi-di-carita-11-06-20/
http://www.radiospazionoi.arcidiocesi.palermo.it/2020/06/passi-di-carita-11-06-20/
https://www.youtube.com/watch?v=gtx3GQhHV0U
https://www.rainews.it/tgr/sicilia/notiziari/index.html?/tgr/rainews.html
https://www.rainews.it/tgr/sicilia/notiziari/index.html?/tgr/rainews.html
https://dedalomultimedia.it/notizie/ultime/18557-enna-svoltasi-la-cerimonia-di-consegna-di-36-000-mascherine-donate-dalla-cina-agli-ospedali-di-enna,-troina-e-caltagirone.html
https://dedalomultimedia.it/notizie/ultime/18557-enna-svoltasi-la-cerimonia-di-consegna-di-36-000-mascherine-donate-dalla-cina-agli-ospedali-di-enna,-troina-e-caltagirone.html
https://www.youtube.com/watch?v=Jp6jbfF-h4M
https://www.youtube.com/watch?v=2kOm2svX1ps
https://www.rainews.it/tgr/sicilia/notiziari/index.html?/tgr/video/2020/06/ContentItem-e9d1be39-d373-4982-bdd2-61cb9d25f1ed.html
https://www.rainews.it/tgr/sicilia/notiziari/index.html?/tgr/video/2020/06/ContentItem-e9d1be39-d373-4982-bdd2-61cb9d25f1ed.html
http://247.libero.it/rfocus/42224678/1/donate-da-un-tempio-di-shaolin-della-cina-36-000-mascherine-agli-ospedali-di-enna-caltagirone-e-troina/
http://247.libero.it/rfocus/42224678/1/donate-da-un-tempio-di-shaolin-della-cina-36-000-mascherine-agli-ospedali-di-enna-caltagirone-e-troina/
http://247.libero.it/rfocus/42224678/1/donate-da-un-tempio-di-shaolin-della-cina-36-000-mascherine-agli-ospedali-di-enna-caltagirone-e-troina/


Azzurra Tv – Servizio trasmesso il 5 giugno 2020 

https://www.facebook.com/617968578213754/posts/3262162127127

706/?vh=e

Azzurra Tv – Servizio trasmesso il 9 giugno 2020 

https://www.facebook.com/617968578213754/posts/3270255019651

750/?vh=e&d=n

https://www.facebook.com/617968578213754/posts/3270255019651750/?vh=e&d=n
https://www.facebook.com/617968578213754/posts/3270255019651750/?vh=e&d=n
https://www.facebook.com/617968578213754/posts/3262162127127706/?vh=e
https://www.facebook.com/617968578213754/posts/3262162127127706/?vh=e

